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Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Nel cuore del­
l'Emilia rossa, la casa del po­
polo di Funo di Argelato è il­
luminata a giorno, gli anzia­
ni giocano a carte; la copia 
del!'«Unltà» che tutti hanno 
letto è stropicciata sul tavo­
lo Tra una briscola e l'altra 
si parla di Dolltlca. Sotto la 
scala sono ammassati l pac­
chi della propaganda per il 
•Si« al referendum. 

I compagni arrivano alla 
spicciolata Seno sindaci, 
amministratori, quadri del 
partito, iscritti della Pianu­
ra, con la P maiuscola. 

Nella geografia del Pei bo­
lognese, Pianura indica un 
gruppo di comuni della se­
conda cintura, paesi con un 
piede in città e l'altro nella 
campagna, realtà «forti» per 
11 Pei che quasi dappertutto 
raggiunge o supera il 50% 
del voti. Il dato elettorale 
non è negativo: per le comu­
nali il Pel ha raccolto il 
50,6% del consensi, gli stessi 
di cinque anni fa per quanto 
riguarda le comunali. La 
flessione si è invece verifi­
cata alle regionali; in quasi 
tutti i comuni vi è uno scarto 
tra il voto per il Comune e 
quello per la Regione. 

Nell'attivo sul voto I temi 
generali, nazionali avranno 
quindi il sopravvento anche 
se l'analisi del dato locale 
non verrà tralasciata, ma 
anzi ciascun compagno 
prenderà spunto dal voto nel 
suo Comune per ricavarne 
osservazioni di carattere ge­
nerale Il dibattito è aperto. 
In sala ci saranno duecento 
compagni, molte compagne, 
giovani. 

La delusione è nell'aria. 
Tiberio Rabbonì, responsa­
bile della zona Pianura, met­
te molta carne al fuoco: ac­
cenna al duro attacco rivolto 
contro il Pei nella campagna 
elettorale, all'appannamen­
to dell'esperienza delle giun­
te di sinistra, accenna alle 
difficoltà del sindacato, alle 
incertezze del Pei sul caso 
Andreotti. •Bisogna — se­
condo Rabbonì — essere di 
più dentro la società, capirne 
ì cambiamenti. Il voto nei 
Comuni della Pianura è po­
sitivo, le amministrazioni di 
sinistra hanno dimostrato 
capacità di governo, hanno 
"letto" la trasformazione; 
anche se qui le dinamiche 
sociali sono più lente, più 
controllabili rispetto alla cit­
ta La disoccupazione è mi­
nore, i servizi soctali rispon­
dono alle richieste dei citta­
dini, è forte la nostra capaci­
ta di dialogare con la gente: 

Rabbonì ricorda un dato 
interessante: il Pei alle co-

Bologna: dibattito nella Pianura 

Quando non 
basta solo 
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Nei comuni della seconda cintura rossa il Pei conferma la sua forza, 
ma cede nelle regionali - Attivo nella Casa del Popolo: l'obiettivo 
deve essere la trasformazione - «Ripensare l'alternativa» 
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munalì avanza in 13 comuni 
su 16, tutti i «monocolori» Pei 
sono stati premiati «Ora — 
dice — invieremo una lettera 
a tutti gli elettori per "legge­
re" il dato elettorale, aprire­
mo il confronto per la forma­
zione delle giunte, incontre­
remo le forze di sinistra e di 
progresso-. 

Un ultimo accenno al refe­
rendum: 'Bisogna essere at­
tivi subito, promuovere ini­
ziative, appelli per il Sì: 

Intervengono ì compagni 
e si andrà avanti fino all'u­
na. 

Nara Berti, una giovane 
compagna- «La De e il vero 
vincitore, è tornata ad essere 
Il partito centrale, il nostro è 
un partito forte ma isolato, 
le difficoltà si sono manife­
state nella ricerca delle al­
leanze. Ci vuole più attenzio­
ne verso le forze nuove, verso 
i cosiddetti "emergenti", co­
loro che avvertono il proble­
ma della democrazia blocca­
ta: 

Fabrizio Tosi, un compa­

gno di Castel D'Argile dove il 
pentapartito si è presentato 
in un'unica lista che ha rac­
colto il 61,6% dei voti, non 
nasconde la sua delusione: 
'L'alternativa- — sostiene — 
è stata «rimandata ad otto­
bre, abbiamo smarrito il ber­
saglio centrale cioè la De e ci 
siamo trovati contro tutti. 
Nel programmi abbiamo 
messo tutto senza seleziona­
re, senza sottolineare le prio­
rità: Tosi definisce 'Sfortu­
nata» l'intervista di Natta al 
Manifesto perché «ha mobi­
litato l'elettorato moderato: 

Florio Cavani è il sindaco 
di Crevalcore, un grosso cen­
tro agricolo a metà strada 
tra Bologna e Modena. Alle 
comunali il Pei è avanzato 
dell'1,2%: 'Non bisogna fare 
una discussione accademica 
— sostiene — non dobbiamo 
elencare tutti gli errori com­
messi e basta, fare semplice 
vittimismo: Secondo Cava-
ni il Pei è stato trascinato su 
terreni altrui e guardando al 
futuro 'bisogna precisare i 

contenuti dell'alternata a 
democratica» 

Altri intendenti. Un giova­
ne e una compagna sosten­
gono che il partito deve ap­
profondire il rapporto con ì 
giovani: «17 punto più alto 
delle giunte di sinistra — ag­
giunge la compagna — osta­
to raggiunto quando i gover­
ni locali erano nel movimen­
to. Non è sufficiente gover­
nare, bisogna trasformare». 

Secondo Bernardi, un 
compagno di Malalbergo 
(Pei 57,6%, -0,2 sulle prece­
denti amministrative) 'l'e­
lettorato ha premiato i mo­
nocolori Pei cioè la stabilità. 
La chiarezza paga più che 
certi rapporti ibridi: 

Luciano Gualandi di Ar­
gelato (Pei 62,1%, con il Psi 
che oggi ha il 10%, aveva ot­
tenuto nell'80 il 66,6%) si 
chiede: 'Siamo stati troppo 
"cattivi" con il Psi? L'inter­
vento del compagno Cola-
janni è sbagliato e non ci fa 
comprendere le cause del vo­
to. Dovevamo forse aver 

paura di dire, prima del voto, 
che il nostro partito deve 
a\ere tutti i diritti degli al­
tri? Natta ha detto bene». 

Il compagno Rondma, 
sindaco di S. Giorgio di Pla­
no (Pei al 59,2%) esorta i 
compagni: 'Il voto non va 
drammatizzato II Pel e stato 
attaccato; le giunte di sini­
stra sono state attaccate, an­
che dall'interno Ora biso­
gna reagire; l'alternativa de-
\e muoversi dal basso, al 
passo con la società in rapido 
mutamento' 

Nel dibattito non c'è sosta. 
Altri compagni, Alvisi: 'Non 
è con la Vtsentini che si risol­
vono i problemi fiscali, non 
siamo stati chiari con la gen­
te-, un altro compagno-

-Mancano pochi giorni al re­
ferendum, non dobbiamo 
chiuderci in noi stessi: 

Drago Biafore, sindaco di 
S Pietro in Casale dove il Pei 
alle comunali registra un 
+2,1% e una leggera flessio­
ne alle regionali: «Abbiamo 
vinto una battaglia, quella 
sul riformismo vero, operan­
te, dimostrando una buona 
capacita amministrativa 
Ora dobbiamo confrontarci 
con tutti, con ì partiti della 
sinistra e anche con la De, 
discutendo sulle cose da fare 
nei prossimi cinque anni. In 
quanto al referendum non 
deve essere inteso come una 
rivincita ma come una gran­
de occasione per discutere 
sui temi economici». 

La compagna Tedde mette 
l'accento «sui femi efeffa quo­
tidianità, sulle lotte delle 
donne; abbiamo perso di vi­
sta queste battaglie». 

Ugo Mazza, segretario del­
la federazione comunista bo­
lognese e membro del Ce, 
chiude il dibattito senza per 
questo voler chiudere la di­
scussione: 'Il dibattito sul 
voto deve essere approfondi­
to e chiaro; bisogna discute­
re con i lavora tori da van ti al­
le fabbriche, parlare del refe­
rendum che non è una rivin-
cinta ma un'occasione per 
parlare dei salari, dei proble­
mi dell'occupazione, della 
democrazia; il risultato va 
conquistato, costruito: Maz­
za, dopo aver esortato il par­
tito a 'Capire le tendenze, il 
perché del nostro arretra­
mento», aggiunge che lo 
schieramento di rinnova­
mento è più vasto del nostro 
partito, la riflessione deve 
quindi essere ampia. C'è il ri­
schio di una discussione 
astratta, fatta di opinioni, di 
schematizzazioni (moderati-
conservatori). «La sfida — 
prosegue Mazza — é si sui 
programmi, ma questa non è 
una scorciatoia. E necessario 
riprendere le lotte, nelle fab­
briche ad esempio: Mazza 
accenna quindi alle difficol­
tà nell'interpretare ciò che 
avviene nelle città, alle crepe 
provocate nel blocco pro­
gressista dalla legge Visenti-
ni e conclude ricordando la 
forza dei Pei >con la quale è 
necessario fare i conti, nel 
Paese e m Parlamento. È ne­
cessario un rapporto dina­
mico con la società in termi­
ni di confronto, di sfida per 
aumentare le forze del cam­
biamento: 

Toni Fontana 

Cifre e tendenze dell'elettorato femminile 

Regioni, sono comuniste 
41 delle 57 donne elette 
Torna ampio il voto moderato 

È aumentata ancora la percentuale delle rappresentanti Pei in Province e Comuni 
Preferenze alte - Lalla Trupia: «Dobbiamo riflettere su quel consenso dato alla De» 

ROMA — Il Pei ne ha elette 
41 nei consigli regionali. E 
gli altri partiti? 

Gli altri partiti, somman­
do sommando, non arrivano 
neppure alla metà: sono 10 in 
tutto le donne elette — nelle 
15 regioni in cui si è votato — 
da De, Psi, Pri, Psdì, Pli, Msi, 
Dp e liste verdi (queste ulti­
me hanno solo una donna a 
rappresentarle: Adelaide 
Aglietta, ex segretario del 
Partito radicale). 

I numeri dicono dunque 
che il Partito comunista ha 
portato nei parlamenti re­
gionali il più alto numero di 
consigliere, migliorando il 
dato precedente (35 donne 
elette). E questo non in una 
fase di espansione della pre­
senza del partito nei consigli 
ma, al contrario, in una si­
tuazione che vede il Pei ri­
durre complessivamente i 
propri seggi. 

Ovvia conseguenza: nei 
gruppi consigliar! comunisti 
la percentuale delle donne è 
cresciuta ben oltre quel 17% 
che segna la differenza tra le 
35 consigliere del 1980 e le 41 
di oggi. 

Ciò che si è regolarmente 
ripetuto peraltro nel comuni 
e nelle province: a Roma, do­
ve il Pel ha perso 5 seggi, le 
consigliere comunali sono 
sempre 9. A Genova sono 
passate da 5 a 7, a Milano da 
4 a 7. Nella bianca Vicenza 
da 1 a 3. 

Molte donne, poi, hanno 
un numero altissimo di pre­
ferenze, collocandosi tra i 
primissimi posti nella gra­
duatoria degli eletti. 

•Nell'elettorato femminile 
comunista c'è ora un mag­
gior riconoscimento del va­
lore della presenza delle don­
ne nelle istituzioni», com­
menta Lalla Trupia respon­
sabile della sezione femmini­
le della direzione del Pei. 

Un riconoscimento che è 
venuto anche dall'elettorato 
maschile e che ha premiato 
soprattutto le candidate gio­
vani, le indipendenti legate a 
competenze «forti», le donne 
espressione di gruppi di im­
pegno sociale. 

«Sì — dice Lalla Trupia — 
il voto comunista alte donne 
può essere letto anche come 
una scelta per un'immagine 
di rinnovamento. Però — 
continua — in questo voto 
c'è sì il riconoscimento per il 
lavoro fatto, ma non c'è la 
conquista al Pei di settori 

Sono il 
doppio 

i giovani 
Fgci 
eletti 
nelle 
città 

RO"M \ — Nei prossimi giorni si ritro\eranno per dar vita ad 
una consulta costituente e elaborare un programma. Sono gli 
oltre 200 giovani della Fgci eletti nei comuni, nelle province, 
nelle regioni nelle liste del Pei. Così come le donne, anche per 
i candidati indicati dall'organizzazione giovanile questa tor­
nata elettorale ha segnato un successo, pur all'interno di un 
risultato negativo del voto comunista. 

Ora ci sono più giovani nei gruppi consiliari. Per la prima 
volta, infatti, due candidati della Fgci sono eletti alla regione 
(in Lombardia e in Umbria), mentre nelle amministrazioni 
provinciali entrano 5 giovani (a Novara, Bologna, Grosseto, 
Livorno e Prosinone) contro ì due eletti nella consultazione 
elettorale di cinque anni fa. E mentre nel 1980 i giovani eletti 
nei consigli comunali di citta capoluogo erano solo 13 (in 13 
comuni), ora esìstono 27 consiglieri (in 21 capoluoghi di pron-
vincia) con la tessera della Federazione giovanile comunista. 

Più che raddoppiato, infine, il numero dei giovani eletti nei 
comuni non capoluogo di pronvincia: sono ora 199 in 165 co­
muni. Nel 1980 erano 95 in 87 comuni. 

E questi sono dati ancora parziali. Non e impossibile, quindi, 
che nei prossimi giorni qualche altro eletto si aggiunga alla 
lista. 

Alla Fgci sono ovviamente soddisfatti, anche perché le pre­
ferenze in molti casi hanno premiato i giovani al di la del 
prevedibile. Ora, dicono, occorrerà lavorare sui programmi, 
sapendo che la caduta di alcune giunte di sinistra renderà più 
difficile portare avanti esperienze positive avviate in questi 
anni. 

La consulta costituente degli eletti dira, nelle prossime setti­
mane, quali saranno i punti programmatici che segneranno la 
presenza dei giov ani negli enti locali e nelle regioni. Le linee di 
fondo sono comunque quelle uscite dalle esperienze di governo 
locale e dalle lotte di questi anni: la costituzione di assessorati 
che definiscano e gestiscano progetti per i giovani, un investi­
mento di qualità e di quantità sulla questione giovanile (in 
questo senso alla Fgci va benìssimo la proposta dell'Anci, l'as­
sociazione delle autonomie locali, di destinare a loro l'l% di 
ogni bilancio), la realizzazione di esperienze e strutture per 
l'alternanza scuola-lav oro, il tempo libero, spazi autonomi nel­
le citta. Esistono già, d'altronde, realizzazioni positive in que­
sto senso in Toscana, a Bologna, a Torino, in altre citta. Un 
patrimonio che non può essere disperso. 

nuovi di elettorato femmini­
le.. 

L'aumento degli elettori, 
quelle decine di migliaia di 
cittadini che hanno scelto il 
12 maggio di uscire dall'area 
del non voto, è un fenomeno 
che ha portato alle urne so­
prattutto moltissime donne 
che avevano scelto, nelle ul­
time elezioni, la strada del­
l'astensione. Ma 11 loro ritor­
no al voto non si è realizzato 
nel segno di una scelta pro­
gressista. Nel recupero de­
mocristiano c'è, evidente­
mente, 11 collocarsi di settori 
consistenti di elettorato fem­
minile su un disegno mode­
rato. 

•Ci sono ragioni generali 
per questo voto moderato di 
consistenti settori femminili 
— dice Lalla Trupia — ma 
bisogna anche dar atto alla 
De di aver saputo mettere al 
centro della sua campagna 
elettorale l valori della fami­
glia, dell'etica, della solida­
rietà. Dobbiamo riflettere a 
fondo sul fatto che noi co­
munisti non abbiamo com­
preso che la partita era di 
queste dimensioni, non ab­
biamo saputo presentare 
una cultura di sinistra che 
riproponesse questi grandi 
valori senza dar loro 11 segno 
di una restaurazione mode­
rata». 

Si apre dunque un proble­
ma, una riflessione sia sulla 
fiohtica specifica del Pei per 
e donne, sia sui movimenti 

dì massa. 
Una riflessione che può 

contare, comunque, su una 
esperienza positiva di mi-
§haia di donne, sul consoli-

amento nel partito — di­
mostrato, appunto, anche 
dal voto — della convinzione 
che i contenuti e le battaglie 
delle donne sono parte inte­
grante della politica dei co­
munisti. 

Una riflessione, infine, che 
si arricchisce della esperien­
za di queste settimane di 
campagna elettorale, dei 

• programmi delle donne co­
muniste costruiti assieme al­
le altre donne, in una discus­
sione serrata sui servizi, sul 
lavoro, sugli strumenti isti­
tuzionali. Un dibattito, una 
mobilitazione che troveran­
no ora una continuità logica 
e possibile nell'impegno del­
le donne elette nei consigli 
regionali, provinciali, comu­
nali 

Romeo Bassoli 

Acausxo 

DA MAGGIO A OTTOBRE GLI ETRUSCHI TI INVITANO IN TOSCANA. 

CIVILTÀ DEGLI ETRUSCHI " 
A FIRENZE MUSEO ARCHEOLOGICO 
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• FORTUNA DEGLI ETRUSCHI 
A FIRENZE SPEDALE DEGLI INNOCENTI I ARTIGIANATO ARTISTICO" 

A VOLTERRA MUSEO GUARNACCI 
A CHIUS' MUSEO ARCHEOLOGICO 
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LACCADEf.'IA ETfiUSCA 
A CORTONA PALAZZO CASALI 

LA ROMANIZZAZIONE DELL ETRURIA IL TERRITORIO DI VULCI 
A ORBETELLO. POLVERIERA GUZMAN 
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•CASE E PALAZZI" 
A SIENA SPEDALE DI SANTA MARIA DELLA SCALA 
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L ETRURIA MINERARIA" 
A MASSA MARITTIMA PALAZZO DEL PODESTÀ 

A POPULONIA FRANTOIO. 
A PORTOFERRAIO FORTEZZA DELLA UNGUELLA 

• SANTUARI D ETRURIA" 
AD AREZZO SOTTOCHIESA DI SAN FRANCESCO 

E MUSEO ARCHEOLOGICO 

\ 
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Quest'anno hai un motivo in 
più per scegliere di trascorrere 
un weekend o una vacanza in 
Toscana 

Dal 16 maggio al 20 ottobre, 
infatti, accanto alle consuete 
attrattive che questa regione 
da sempre ti offre, potrai rivivere 
arte. miti, costumi e fantasie del 
popolo etrusco, percorrendo un 
suggestivo ed emozionante 
itinerario tra ambiente e mostre. 
"Buongiorno Etruschi" è il saluto 
al grande evento 
di quest'anno. 
un affascinante 
programma 
di manifestazioni 
realizzate dalla 
Regione Toscana 
e dai Comuni 
interessati con la 
partecipazione di 
Fiat, La Fondiaria 
e Monte dei 
Paschi di Siena. 

Fi I I A T 

LARMARIA 

9 MOVTF 
WJPVSCHI 
DISI EVI 

n 


